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Struttura del corso 
Il corso è articolato in sette moduli tematici: 0. Grafica come esperienza / 1. Attraversare /  
2. Imparare dal quotidiano / 3. Mappe e Geografie visive / 4. Stanze e Abitare / 5. Silenzio visivo 
6. Memoria e Traccia 
Ogni modulo prevede lezioni introduttive teoriche e attività laboratoriali che alternano momenti 
di analisi, progettazione e discussione collettiva. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende sviluppare la capacità di pensare per progetto, considerata non come mera 
produzione di forme, ma come processo di osservazione, interpretazione e trasformazione del 
reale. Attraverso esperienze pratiche e riflessioni teoriche, gli studenti imparano a: 
leggere spazi, oggetti e relazioni come materiale progettuale; 
costruire metodi di lavoro personali fondati su percezione, corpo e contesto; 
passare dal vedere al comprendere e dal comprendere al fare; 
utilizzare il linguaggio visivo e materico come strumento di analisi e di pensiero; 
integrare esperienza, concetto e forma in una pratica progettuale consapevole. 
 
Metodologia didattica 
Il corso si basa sull’alternanza tra osservazione, sperimentazione e riflessione. 
Ogni modulo affronta un tema concettuale — attraversare, abitare, mappare, ricordare — 
articolato in tre momenti didattici: 
1. Introduzione visiva 
Presentazione teorica con riferimenti ad artisti, designer, architetti e pensatori del progetto. 
Lo scopo è fornire strumenti di lettura critica e stimoli per la ricerca personale. 
2. Esercitazione esperienziale 
Attività laboratoriali in aula o negli spazi dell’Accademia, con materiali minimi e modalità 
reversibili. L’esperienza diretta è considerata parte integrante del processo di progettazione. 
3. Riflessione e restituzione 
Discussione collettiva dei lavori realizzati, letti come processi e non come prodotti. 
L’attenzione è rivolta alla coerenza tra intenzione e azione, alla capacità di sintesi e di 
interpretazione critica. 
L’intero percorso promuove una postura di progettazione consapevole: formulare domande, 
leggere il contesto, agire con precisione e responsabilità. 
Grafica e scultura vengono intese come pratiche di pensiero spaziale e percettivo, orientate alla 
trasformazione e alla comprensione del reale. 
 
Destinatari 
Il corso è rivolto a studenti dei corsi di Graphic Design, Scenografia e Scultura. 
Offre strumenti teorici e pratici per ampliare il linguaggio visivo e spaziale e per rendere la 
progettazione un atto di conoscenza e consapevolezza, trasversale tra le Scuole di Accademia. 
 
 
 
 
 



Bibliografia essenziale 
Tim Ingold, Lines: A Brief History, Routledge, 2007 
Gaston Bachelard, La poetica dello spazio, Dedalo, 1975 
Francesco Careri, Walkscapes. Camminare come pratica estetica, Einaudi, 2006 
Ettore Sottsass, Metafore. Architettura, design, fotografia, Dario Cimorelli Editore, 2009 
Bruno Munari, Da cosa nasce cosa, Laterza, 1981 
Georges Perec, Specie di spazi, Bollati Boringhieri, 2002 
Francis Alÿs, Walking Distance from the Studio, Hatje Cantz, 2005 
Chiharu Shiota, The Soul Trembles, Mori Art Museum, 2019 
 
 
 


